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PIETRO LEOPOLDO 

P-Eif GRAZIA DI D IO 

PRINCIPE REALE D’ UNGHERIA E DI BOEMIA 

ARCIDUCA D’ AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c. 




Olendo Noi rendere più 
femplice, e più folleci- 
ta j’ Amminiftrazione_. 
della Giufiizia, non me¬ 
no che dell’ Economia., 
della Città di Pifa «l. 
Provincia Pifana, che si¬ 
no al prefente è ftata^ 
raccomandata a quell’ Uffizio de’ Fofsi, ed 
alle Magiftrature al medefimo annelTe ; E 
confiderando quanto sia conforme al buon 
° . ”5 e .^ a ^ e regole di buon governo- che 
gli affari economici fieno diretti > e trattati 
a quelli i^e vi hagno il principale intere/*- 
* e •£> a ^abilire, e far 

P u bp^ c #É ^^lifflWHMB«ol amento. 


I. Ordiniamo che il dì primo del prof- 
fimo Settembre 1775. refiino fopprefle lo 
M giftrature dei Foffi e Scoli, di Fabbri¬ 
che e Coltivazioni, e dei Surrogati de’No- 
ve > ? r V °gl' a mo che nel fuddetto giorno la 
giurifdizionc civile, criminale, e mifia at" 
tribuita alle predette Magiftrature fia con¬ 
ferita, conforme col prefente Regolamento 
conferiamo e trasfondiamo nella perfona di 
un Auditore da eleggersi da Noi col titolo 
di Auditore dell’ Uffizio de’ Fofsi e Comu¬ 
nità, e che quefia autoripa e giurifdizionc 

fia efercitata dal medesii * - 

mente quando per me ^^ ^ m mnT 7 ~accu\ 
qqpele, o altri fagl iti, e contefhzronl 

fia no 
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flano introdotti d’ avanti a lui giudizi civi¬ 
li , criminali, e milti. 

li. Dalie Sentenze, e Decreti definitivi 
del detto Auditore nelle Caule civili, e_, 
mille competerà il rimedio della reftituzio- 
ne in integrum avanti il medefimo Auditore 
da conofcersi, e decidersi col voto di uno 
o più Giudici da concordarsi avanti di elfo, 
il quale rimedio fofpenderà 1’ elocuzione 
dalla Sentenza o Decreto, mentre sia inter¬ 
pello nel termine di dieci giorni dal dì del¬ 
la medesima Sentenza o Decreto. 

I Procefsi nei quali cadelìero pene af¬ 
flittive dì corpo o pecuniarie maggiori di 
feudi cento dovranno fpedirsi previa la par¬ 
tecipazione dell’Auditor Fifcaie, e rifolu- 
zione della Confulta. 

III. E premendoci di provvedere anco 
all* Amminillrazione economica dell’ Uffizio 
predetto, e fue dipendenze. Ordiniamo, e 
Comandiamo che tutta l’autorità riguardan¬ 
te P Amminillrazione medefima Hata in ori¬ 
gine confidata alle foprannominate Magi- 
Arature, e dipoi per i Motupropri de’ 21. 
Marzo, e 28. Ottobre 1767. collocata nel¬ 
la perfona del Provveditore di detto Uffizio 
coi rifetvi, e moderazioni, che fi conten¬ 
gono non tanto nei Motupropri luddetti , 
quanto negli ordini fucceffivamente dati fu 
tal materia, debba in avvenire interamente 
rifedere, e reltare confolidata nella perfona 
del fopraddetto Provveditore , il quale per¬ 
ciò nell’ efercizio del fuo impiego debba 
elfere pienamente libero , ed afloluto da_. 
qualfivoglia dipendenza dal fopracitato Au¬ 
ditore, fenza che perciò s’intenda deroga¬ 
to in parte alcuna all’autorità conferitagli 
come l'opra nelle materie contenziofe, e_, 
come tali fottopolle al di lui giudizio ne’ 
termini preferìtti fopra. 

IV. Dovrà però rimanere feparata dal¬ 
la cura del predetto Provveditore 1 * Am- 
miniftrazione di tutti quei Fiumi, Fofsi, e 
Scoli della campagna che fono regiilrati 
nella Nota Hata da Noi approvata, e che_, 
farà pubblicata dalla Cancelleria del fuddet- 
to Uffizio de’ Fofsi, e Comunità contem¬ 
poraneamente al prefente Regolamento ; 
Volendo che in avvenire 1’Amminillrazione 
di tali Fiumi, Foisi, e Scoli per tutti i 
lavori occorrenti ai medefimi fia raccoman¬ 
data e confidata al refpettivo corpo degli 
Interefsati in ciafcuno dei detti Fiumi > 
Fofsi, e Scoli. 


V. Comandiamo perciò che ciafcun.» 
corpo di detti Interelfati contribuenti alle_. 
fpefe dei detti Fiumi, Fofsi, e Scoli eleg¬ 
ga un Deputato nel termine di un Mete 
dal dì che farà notificata a ciafcuno degli 
Interelfati predetti la rdlituzione, e confe- 
gna dei refpettivi Fiumi , Fofsi , e Scoli 
alla libera Amminillrazione del Corpo ref¬ 
pettivo d’Intercisati, nel quale dovrà elfere 
e rifedere quella itelfa autorità e libera dif- 
pofizione circa lo Scolo refpettivo, che per 
l’avanti rifedeva nell’Uffizio dei Fofsi, fua 
Magillratura, e fuddetto Provveditore. 

VI. Il Deputato predetto dovrà elfere 
eletto dai contribuenti alle Spefe de! refpet¬ 
tivo Scolo, Fofso, o Fiume, con quella 
provvisione che loro piacerà di afsegnarli, 
e farà Efficiente ad aversi per fatta valida¬ 
mente tale elezione , il concorfo, confenfo, 
o voto di un numero maggiore della metà 
degl’Interelfati, o siano contribuenti come 
fopra , i quali si dovranno confiderare non 
in ragione della fomma dei loro beni fotto* 
polli alla contribuzione, ma folamente con¬ 
tando il numero dei medesimi qualunque.* 
sia la quantità o malfa dei beni fottopofti 
alla contribuzione; e perciò nel numerargli 
si attenderà foltanto il numero dei nomi dei 
Poffidenti defcritti agli Ertimi fecondo le^ 
loro refpettive polle. 

VII. Eletto che fia come fopra ciafcu¬ 
no dei detti Deputati, dovrà elfere efibita 
l’elezione fatta, e la di lui accettazione- 
all’Uffizio de’ Foffi con le firme degl’In- 
terelfati votanti tanto favorevoli, che con¬ 
trarie, le quali fervino ad autenticarla, ac¬ 
ciò in confeguenza polfa elfere riconofciuto 
e trattato l’eletto per Deputato a tutti gli 
effetti opportunamente . 

Vili. E qualora dentro al termine pre¬ 
detto di un mefe dal dì della Notificazio¬ 
ne detta di fopra non folfe eletto il Depu¬ 
tato, e notificato all’Uffizio con l’eluizio¬ 
ne ordinata fopra 1 * Auditore dell’ Uffizio 
dei Foffi e Comunità dovrà fenz’altra par¬ 
tecipazione nè intimazione eleggere il De¬ 
putato, ed invertirlo dell’autorità annelfa 
al di lui impiego, agognandogli quell’ono¬ 
rario o provvifione, che giudicherà adequa¬ 
ta all’importanza delle incumbenze, fenza 
che a tale elezione ed alfegnazione polftL. 
dagl’ Interelfati refpettivi reclamarsi o op¬ 
porsi cola alcuna in contrario. 


IX. 
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IX. Comunque pertanto fieno eletti ta¬ 
li Deputati verrà a ciafcuno di loro dal 
Provveditore dell’ Uffizio immediatamente 
fatta fui luogo la confegna del refpettivo 
Piume, Follo, o Scolo, e data infieme la 
pianta regolare del medefimo , dalla quale 
apparifica non folo dove principia, e dove 
finifce lo Scolo a lui raccomandato, ma 
anche le dimenfioni nelle quali sì fatto Sco¬ 
lo deve elfere tenuto per il felice sgravio 
della campagna, e nell’atto medefimo gli 
faranno confegnate le necelfarie fcritture , 
acciò polfa dal Deputato fapersi non meno 
il nome e il numero dei contribuenti a_. 
quel dato Scolo, quanto la malfa, e clafsa- 
zioni fecondo le quali venivano in pattato 
fatti dall’ Uffizio contribuire, e fulie qua¬ 
li dovranno contribuire anco per 1’ avve¬ 
nire, falvo ogni aumento o diminuzione 
che fopra a qualche contribuente foffe di¬ 
chiarato a termini di ragione . 

X. Ed affinchè ogni Deputato fuddetto 
non tanto per regola propria, e nell’Am- 
miniftrazione del proprio Scolo, quanto 
per le vicendevoli controvetfie fra i De¬ 
putati dei diversi Scoli, non efclufo il 
Provveditore dell’ Uffizio per quei Reci¬ 
pienti che Tetteranno fiotto la di lui Aromi- 
niftrazione, pofla elfer certo delle dimen¬ 
fioni in cui deve tenere il fiuo Scolo , e 
fino a qual legno lo deva tenere efcavato , 
perciò Ordiniamo che prima di devenirfi 
alle confegne attuali di detti Scoli ai loro 
refipettivi Deputati , deva il Provveditore., 
fuddetto far vifitare da uno o più Inge¬ 
gneri o altri Penti fiotto la direzione dell’ 
Ingegnere dell’ Uffizio la campagna inter- 
fecara dai predetti Scoli per determinare le 
dimenfioni che convengono a ciafcuno di 
«fisi tanto nel loro principio, che nell’an¬ 
damento e fine dei medefimi, non meno 
che la pendenza ed inclinazione, che deve 
avere l’uno fopra dell’ altro per il felice^ 
fgravio dell’acque del più remoto Influente 
fino allo sbocco in Mare dell’ultimo Reci¬ 
piente, con dovere in feguito procedere^ 
all’appofizione tanto al principio, che alla 
fine di ciafcuno Scolo, di un Regolatore 
di pietra fifiso e (labilmente murato nel pia¬ 
no del refpettivo Folfo alla profondità con¬ 
veniente, e che fi eftenda da una parte all* 
altra dello Scolo medefimo, ed in cui Tulle 
tettate deva effiere fcolpito il numero delle 
braccia della fua larghezza in quel punto. 


rimettendo alla perizia di detto Ingegnere 
il potere oltre i detti due principali Rego¬ 
latori, apporvene degl’ intermedj in dilian- 
za dove la lunghezza dei Fofisi lo richieda, 
fecondo che giudicherà di buon fervizio.' 

XI. Il Deputato tanto eletto che fi*u 
dagl’ Intereffati , quanto fe fotte flato 
eletto dall’Auditore farà amovibile a vo¬ 
lontà dei medefimi Interelfati col voto del 
maggior numero di efsi, purché prima di 
rimuovere il Deputato vecchio , non folo 
fia preceduta l’elezione del nuovo nella for¬ 
ma prefcritta come fopra, ma fia (fata quel¬ 
la pubblicata per gli atti della Cancelleria 
dell’ Uffizio de’ Fofisi, e refa nota con af- 
fifsione di Editto ai luoghi fiditi sì della-. 
Città, che della Campagna. 

XII. Il detto Deputato farà la fiola^ 
perfiona legittima per rapprefientare turro 
quanto il Corpo de’ fiuoi Intereffati a tutti 
gli effetti, e fpecialmente per edere citato 
a qualunque atto in cui bifognaffe citare il 
Corpo intiero dei fiopraddetti Intereffati. 

XIII. E perchè quetta feparazione di 
Amminittrazione dei fuddetti Scoli ttata di¬ 
retta al buon fine non tanto di rendere più 
follevato il predetto Provveditore dell’ Uf¬ 
fizio dalla vattità dei Tuoi carichi, quanto 
principalmente per procurare agli Scoli pre¬ 
detti una Tempre maggiore attenzione ei 
afsiftenza col farvi accudire agli Intereflati 
medefimi su i quali fi deve polare ogni fpe- 
fa , non polfa far naficere imbarazzi nel si- 
ftema delle acque, e nel fiollecito ficolo 
della Campagna per la dificordia dei pareri 
fra il Depurato di quell’ Influente che fi 
volelfe fcavare, e il Deputato del Reci¬ 
piente che meritalfe per il buon fiervizio 
dell’Influente elfere o antecedentemente, o 
contemporaneamente fcavato , o fi riculalfe 
di volerlo fcavare , perciò Ordiniamo e 
Comandiamo che qualunque vo ! ta il Depu¬ 
tato del Recipiente farà intimato per gli 
atti della Cancelleria dell’ Uffizio dal De¬ 
putato del Tuo Influente a devenire alla 
detta efeavazione, deva il Deputato di tal 
Recipiente immediatamente procedere all* 
efeavazione domandata, per dovere gl’Tn- 
terelfati del Recipiente, fcavato che fia, 
elfere rimborfati dagli Interelfati dell’ In¬ 
fluente d’ ogni danno e (pela, qualora ve- 
nilfe giudicato che 1 ’ efeavazione di tal Re¬ 
cipiente fotte (fata richieda o in tutto o in 
parte fenza giufto motivo, e repugnando sì 

* * fatto 
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iatto Deputato del Recipiente di por Cubito 
mano a efeguire 1 * elcavazione del Tuo Sco¬ 
io, potrà in talcafoil Deputato dell’Influen¬ 
te far lui effettuare la detta cscavaziane a 
tutti danni, e fpefe degl’IntereflTati di tal 
Recipiente , Senza che quelli pollano edere 
fentiti , le mai volelfero giuftificare che 
V eScavazione di tal Recipiente fu doman¬ 
data Senza bifogno , o troppo anticipata- 
mente . 

XIV. Le facoltà di ciafcun Corpo 
d’ Intereflati e Suo Depurato circa i lavori 
da farsi nel Fiume, FoflTo, o Scolo a lui 
raccomandato non potranno edendersi al di 
là del puro mantenimento del Suo Fiume, 
Foflo, o Scolo nei termini che doveva man¬ 
tenerlo il medelìmo Uffizio, Senza farvi al¬ 
cuna novità di lavoro che potelSe o diret¬ 
tamente o indirettamente influire nel sirte- 
tna generale delle acque della campagna., 
non interelSata in detto particolar Fiume , 
Foflo, o Scolo Senza l’alfenSo del Provve¬ 
ditore dell’Uffizio che potrà accordarlo Sol¬ 
tanto colla previa partecipazione e Noiìra 
annuenza. 

XV. A fine che i Deputati predetti 
non fiano trattenuti nel libero efercizio 
delle loro incombenze, e nei lavori che^ 
in forza delle loro facoltà, e di quelle che 
folSero a loro date da i refpettivi loro In¬ 
tere (Sa ti , rifolvelSero di voler fare tanto 
riguardo al proprio Scolo, quanto riguar- 
do a quello del loro immediato Recipien¬ 
te nei cafi permeffi dal prefente Regola¬ 
mento per non trovare chi gli fidi il uc¬ 
cellano danaro, per il dubbio di elSere sì 
fatti impieghi di danaro di meno Acutezza 
di quello fodero quando quelli Scoli fi 
smminirtravano dal fuddetto Uffizio. Vo¬ 
gliamo, e dichiariamo, che chiunque forn- 
miniftrerà danaro ai predetti Deputati irL. 
Servizio di detti Scoli a mente della pre¬ 
sènte diSpofizione, abbia e goda per il Suo 
credito contro la perfona del Deputato, e 
beni Sottoporti a contribuire alle Spefe del¬ 
lo Scolo per il quale Sarà flato prefo il 
danaro o altrimenti creato debito, quelle 

F medefime azioni, diritti, autorità, ipote- 
he, e privilegi, che a forma degli ordi- 
iAravrebbe goduto, Se continuando 1’ am- 
riftoirtrazione di quefti Scoli Sotto la cura 
dfèll’ Uffizio dei Forti avefTe contrattato col 
itìedefimo Uffizio. 


XVI. Quello che si è detto rispetto 
al Deputato di un Recipiente per 1* efca- 
vazione che gli forte richieda dal Deputato 
del fuo Influente, dovrà parimente prati¬ 
carsi rifpetto al Provveditore dell’ Uffizio 
de’ Folsi per i Recipienti lafciati alla fua 
cura , ogni volta che l’iftanza per l’ e Sca¬ 
vazione o altri lavori gli venga fatta dalla 
maggior parte dei Depurati degli Scoli im¬ 
mediatamente influenti nel Recipiente del 
quale venga domandata l’eScavazione , per 
il qual calo viene ordinato, che Sulle iftan- 
ze predette fatte formalmente, e per gli 
atti deva il Provveditore far efeguire colla 
conveniente prontezza quelle efcavazioni o 
altri lavori che veni fiero come Sopra ri¬ 
chiedi, Senza che contro tali iftanze legit¬ 
timamente fatte sia lecito inibire, nè So¬ 
spendere i lavori per qualunque morivo, 
ilianza, o contradizione che folSe dedotta 
avanti 1 * Auditore . 

XVII. Dovrà per altro il Provveditore 
quando fia come Sopra intimato dai detti 
Deputati a fare efcavazioni o altri lavori 
nei Recipienti a lui raccomandati, prima 
didribuire e rifquotere per impofizione So¬ 
pra ai Contribuenti del refpettivo Fofso da 
Scavarli I* importare della fpefa che Secondo 
la perizia che volta per volta dovrà farne^ 
l’Ingegnere dell’ Uffizio verrà previfta co¬ 
me neceflaria , e poi metter mano al lavo¬ 
ro, e così continuare ad imporre, ed efi- 
gere nel corfo del lavoro, quando la pri¬ 
ma Somma non Sofie trovata Sufficiente sl» 
compirlo, dovendo poi finito il lavoro ve¬ 
nire reftiruito quanto fecondo i cafi Sofie., 
dato efatto di più, e viceverfa esigere 

. quanto forte dato efatto di meno. 

Per tutte le quali operazioni tanto ri¬ 
guardanti le impolie per fare o profeguire 
il lavoro, quanto per aggiudare e pareg¬ 
giare il conto a lavoro finito , dovrà 
1 * idefso Provveditore refpettivamente inti¬ 
mare per gli atti della Cancelleria dell’ 
Uffizio i Deputati degl’influenti nel Reci¬ 
piente dove dovrà farsi, o farà dato fatto 
il lavoro, le mafie dei quali devono con¬ 
tribuire alla fpefa ; notificando a ciafcuno 
di efsi quanto deva pagare oflìvvero rifquo¬ 
tere per il Corpo degl’ intereflati deli’ In¬ 
fluente a lui raccomandato. 


XVIII. 
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XVIII. Che fe gl* ideisi Deputati vor- 
ranno prendere i’ incarico di far feguire a 
mano loro, e per conto degli Interefsati 
nel Recipiente da fcavarsi, la predetta efca- 
vazione o altro lavoro, dovrà dal detto 
Provveditore venirli accordato, ogni volta 
che prima che sia melfo mano al lavoro i 
Deputati predetti ne abbiano fatta negli at¬ 
ti della Cancelleria fuddetta e notificata al 
Provveditore la loro dichiarazione, e con 
che il lavoro deva effere intraprelo , prole- 
guito, e terminato fotto l’ifpezione e vigi¬ 
lanza d’un Miniftro dell’ Uffizio, che do¬ 
vrà effergli deftinato dal Provveditore fud- 
detto fubito che farà feguita e gli laià no¬ 
tificata la detta dichiarazione, lenza che per 
così fatta ifpezione e vigilanza debbano i 
detti Deputati, o l’Impofizionc eliere ag¬ 
gravati di fpefa veruna . 

XIX. E qualora V ifìeffb Provvedito¬ 
re, benché non intimato dai detti Deputa¬ 
ti volelTe per il buon fervizio dei Tuoi Re¬ 
cipienti fare alcuna efcavazione, o lavoro 
rei medefimi , dovrà prima di metter mano 
al lavoro intimare al Deputato degl’ In¬ 
fluenti per gli atti della fuddetta Cancel¬ 
leria la qualità, e fpefa del lavoro da far¬ 
si, acciò dentro un difcreto termine da_. 
affegnarfegli dal fopracitato Auditore, ab¬ 
biano volendo, fatta negli atti, e notifica¬ 
ta al detto Provveditore la dichiarazione di 
voler far efsi ed a loro mano come fopra il 
lavoro proporto, fempre però fotro l’ifpe- 
21’one e vigilanza gratuita di quel MiniUro 
dell’ Uffizio, che nel modo fuddetto gli 
dovrà dal Provveditore edere affegnato, 
fpirato il qual termine, e detta dichiarazio¬ 
ne non fatta, non potranno più edere udi¬ 
ti, e dovrà il Provveditore fuddetto pro¬ 
cedere alla didribuzione dell’ importa, ed 
efecuzione della medefima, per potere in_. 
feguito metter mano al dertinaco lavoro, 
come è detto di fopra . 

XX. E confiderando che una delle im¬ 
portanti vedute alla buona amminirtrazione 
di tali aziende fi è quella di procurare la_. 
jrifcofsione dei crediti, ed il pagamento dei 
debiti , e che appoggiandone la cura sl. 
quelli che vi hanno il principale e imme¬ 
diato interefse può contribuire alla più fa¬ 
cile riufcita di quello .oggetto; perciò Or¬ 
diniamo che fatti li opportuni ipogli e li¬ 
quidazioni di conti dei lavori fatti per i 


Fiumi, Fofsi, é Scoli che perii prefente Re¬ 
golamento dovranno confegnarsi a ctafcuiL» 
corpo dei medefimi lnterelfati, e per elso 
al loro Deputato, le gli conffgnino ancora 
i debiti, crediti, e azioni che li apparten¬ 
gono , infieme con tutti i fogli, e docu¬ 
menti relativi, perchè pofsa corrifpondere^. 
a quel creditore o creditori che gli faran¬ 
no aflegnati tanto per il pagamento dei frut¬ 
ti, che della forte, ed esigere dai fuoi de¬ 
bitori, e provvedere all’interefse del ref- 
pettivo corpo come dal medesimo farà cre¬ 
duto più conveniente, dovendo anche que¬ 
lla parte d’ Amminirtrazione efsere a carico 
del refpettivo corpo d’ Intercisati , e fuo 


Deputato . 

XXI. I debiti , e i crediti che fono 
flati creati per dipendenza di lavori fatti a 
Fiumi, Forti, e bcoli, i quali per il pre¬ 
fente Regolamento continueranno a efsere 
fotto la cura e amminirtrazione dell’ Uffi¬ 
zio , rimarranno fino a nuov’ordine prefso 
1 ’ Uffizio medefimo, e il Provveditore do¬ 
vrà penfar a efigerJi, e dimettere i refpet- 
t vi creditori che avranno dato il loro da¬ 
naro per così fatti lavori. 

XXII. Tutte le azioni, ipoteche, ra¬ 
gioni , e privilegi acquiliati dai creditori 
cambifti tanto contro 1 ’ Uffizio de’ Fofsi, 
quanto fopra i beni dei id'pettivi corpi 
d’ Interefsati nei lavori dei Fiumi , Fofsi , 
e Scoli, reltino falvi, ed illefi, e non de¬ 
va mai intenderli fatta col prelente Rego¬ 
lamento innovazione alcuna in danno dei 
medefimi. 

XXIII. Dichiariamo in oltre, che tut¬ 
ti i Miniltri e Stipendiati dell’ Uffizio dei 
Fofsi tanto della Cancelleria, e parte ri¬ 
guardante il Tribunale, quanto della parte 
concernente 1 ’ Amminirtrazione, ed Econo¬ 
mia dovranno predare gratuitamente l’ope¬ 
ra loro nelle funzioni dei refpettivi impie¬ 
ghi per tutti gli atti, e operazioni occor¬ 
renti al fervizio delle partite e capi d’azien¬ 
da , che a forma dei prefenti ordini ri¬ 
marranno fotto T amminirtrazione dell’Uf¬ 
fizio, e in tutti quei cali nei quali fi trat¬ 
ti di fervire 1 ! Uffizio medefimo fia di la¬ 
vori che fi facciano in nome e per coqjto 
dell’ Uffizio , o che (lana dati a farsi in 
nome e conto di alcuni o più interefsati 
contribuenti , o fia per verificazioni e li- ; 
quidazioni di crediti, e debiti, o fia di liti 

nelle-» 
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ne’le quali abbia interefse l’Uffizio, com¬ 
prendendo in quella ordinazione 1 ’ Audi¬ 
tore ilielso per le fportule di Sentenze , e 
Decreti che in detti cali potefsero occor¬ 
rere, dovendo in quella parte averli per 
ricompenlati i Miniliri fuddetti con le lo¬ 
ro rèfpettive provvinoni, e dipendi. 

XXIV. Finalmente Comandiamo che 
il prefente Regolamento debba avere il 
fuo principio in tutte le fue patti il di 
primo di Settembre 1775. , derogando a_. 
tutto ciò che fofse contrario alle prefentt 
dilpofizioni, e che si opponefse alla pie¬ 


na e pronta efecuzione di quanto per le 
medefime viene ordinato. 

Dato in Firenze quello dì diciannove 
Giugno Mille fettecento fettanta cinque. 

PIETRO LEOPOLDO 


V. ANGELO TAVANTt 

Di Schmidveiller 


NOTA DEI FIUMI a FOSSI, E SCOLI 

Da confegnarsi alla libera Amminiftrazione dei relpet- 
tivi lnrerefTari contribuenti per mezzo dei loro 
relpettivi Deputati, e Rapprefentanti. 


DI LA' DAL FIUME SERCHIO. 


DI QUA' DAL FIUME SERCHIO. 


Olia nuova di Vecchiano. 

||^ Fo(To della Traverfagna. 

g ffc, FofTo della Righinella. 

Fofla di Malaventrc . 

FofTo della Storrigiana . 

Folla Magna. 

FofTo della Baretta in Comune di 



Vecchiano. 

Antifoffo della Barra di Vecchiano. 
FolTo del Bellino in Comune di Vec¬ 
chiano . 

Io del Gorello in Comune di No- 
dica. 

della Barra . 

F01J* nuova di Mala ventre. 

F>fo dell’ Ifola in Comune di Ma- 
la ventre . 

J|op>, e Scolo del Gorghetto in Co¬ 
lane di Malavencre. 


FofTo, o sia Scolo del Pero, 
Puntale . 

FofTo dell’ Anguillara. 

FofTo dell’ Oncinetco. 

FofTo del Cafaggiolo. 

Fofso, o sia Scolo del Baronti. 

Fofso dei Fofsi doppi, ovvero Fofs© 
doppio. 

Fofso della Carbonara. 

Antifofso di Canova. 

Scolo del Sighieri. 

Fofso, o sia Scolo del Seta 
Fofso del Tedaldo, e Fofsa Cuccia. 
Fofso del Marmigliajo . 

Fofso del Fiumaccio in Comune di Arena. 
Fofso dei Falafchi. 

Fofso, o lìa Scolo de’ Bagni, cho 
principia dalla Scrada de’ 
e termina nel Cacano. 

Fofso 


Bagni, . 
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Fofso del Gatano, c Gatanuccio. 
Scolo del Pellegrini in Comune di 
Gello di Val d’ Oferi, che fca- 
4 m rica T acque in quello del Ba¬ 
gno, e profeguc nella Strada del¬ 
le Mammozze. 

Fofso o fia Scolo delle Prata fulla-. 
Strada di Cornazzano. 

Scolo , che comincia dalla Cateratta 
del Salviaci , ed entrando nel 
Fabbrone in Comune d’ Arena 
dalla Strada di Pietrafanca va a 
sboccare nel Fofso dei Fofsi dop¬ 
pi . 

Scolo d’Arena dal Ponticello di Via 
nuova fino alla Via di Gattane¬ 
ra, o fia Scolo di Gattanera. 

Fofso, o sia Scolo di Caldaccoli. 

Fofso del Cataldo in Comune di Bar- 
barecina . 

Scolo lungo il Fofso di Ripafratta, che 
sbocca nel Fofso dei fei Comuni. 

Scoli delle Prara delle Moggiola dal 
Fofso del Gatano fino alle terre-» 
lavorative, oggi detto Scolo delle 
Moggiola . 

Scoli delle Prata delle Moggiola in_, 
luogo detto la Puntata tra il Fof- 
fo doppio, ed il Fofso del Ga¬ 
tano . 

Rio di Rigoli, e Codiano dal Fofso 
di Ripafratta di contro al Mac¬ 
cheroni fino alla Cafa del Cava¬ 
liere Albata. 

Rio di Pugnano. 

Rio delle Mulina di Quofa, o sia 
Rio di Lugnano, e Quofa. 

Foffo di San Marco in Calce Tana, 

S. Jacopo a Orticaia, e S. Mi¬ 
chele degli Scalzi, dal Foffo dei 
fei Comuni fino alla Strada di 
Cifanello. 

Fofso di S. Giulio, e S. Biagio a Ci- 
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fanello dal Fofso dei fei Comu¬ 
ni al Ponte di Via di nudo. 

Fofso del Fcmminello dal fuo sbocco 
nel Fofso doppio fino alle Ca¬ 
teratte verfo il Serchio. 

Foffo della Tana in Comune di Cal¬ 
ci dal Follo della Vicinaja ove 
sbocca fino al Monte di Val di 
Vico. 

Foffo di Santo Stefano in Comuno 
di Calci, che dalla Vicinaja , in 
cui infiuifce, fi divide in due-» 
rami. 

Rio del Vallino in Comune di Cal¬ 
ci dalla fua confluenza con !a_^ 
Zarnbra di Montemagno fino fo- 
pra la Via di S. Piero. 

Fofso del Cateractino in Comune di 
Afciano , che dal Fofso de! Mon¬ 
te và allo Stradone delle Prefe , 
e Rio di Rofanico. 

Fofso delle Lenze in Comune di Bar- 
barecina. 

Fofso lungo i Condotti delle Fonti , 
che principia dal Fofso dei fei 
Comuni fino alle Fornaci del Sa- 

Fofso , o fia Scolo delle Piagge in_. 
Arbavola . 

Canale dei Pancacci, e Fontanclli in 
Comune d’ Afciano. 

Rio Merlajo in Comune di Lugnano. 

Scolo maeflro di San Giovanni alla 
Vena dal Fiume Arno alla Pie¬ 
ve di San Giovanni. 

Foffo o fia Scolo di Ghezzano. 

Rio di Noce dalla fua bocca in Ai 
no fino fopra la Ragnaja 
Cavaliere Lanfreducei. 

Foffo lungo gli Archi delle Fonti 
co del Portone , che dal Fof 
dei fei Comuni , dove fcolfl 
và a terminare al Ponte dell; 
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Strada 




.■&H 







\ 


, +*(*)»> 
Strada , che và a Affano, fiati- 
cheggiando fiempre a lìnilira per 
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detto tratto la Strada di' Calci. 
Follo o fia Dogaja di Patrignon®. 
Rio della Mora in Comune di Lu- 
gnano . 

Follo dei Tei Comuni. 

Fogna murata che palla fiotto la Go¬ 
ra, che porta l’acqua alle Mog- 
giola. 

Fogna cavata in Comune di Calci 
del Popolo di S. Andrea a La¬ 
ma . 

Follone in vicinanza del Bagno di 
S. Giuliano. 

Scolo Maellro di Vico Pifiano. 

Fofiso dell’ Oltracciò dal Falso di Ri- 
j pafratta alle Fornaci di Monte- 

r 

# bianco in Comune d’ Aficiano. 
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VALLE D* ARNO. 

F r >lTo di Via S. Lorenzo. 

Follo Vecchio lungo la Strada mae- 
ltra Fiorentina in Comune di 
Pontadera. 

FolTo di S. Giulio in Canniccio. 
Follo di San Rimedio, ovvero di 
S. Ermete. 

FolTo o fia Nugolajo di Stecchi . 
Follo della Solajola. 

Rio di Pozzale. 
ntifofio d’ Arnaccio. 
fio o fia Nugolajo di Parente, e 
FolTo Londro. 

Fc^> d’ Oratojo, ovvero di Ratojo. 
Folio Vecchio in Comune d’Oratojo. 
Fo|lo di S Maria degli Angioli. 
ì%Bp, o fia Scolaino delle ledici da 
? firada di Collina al Folso del 
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Folso vecchio nel Val d’ Arno. 

Fofiso della Mariana di S.-Lorenzo nel 
Val d’ Arno. 

Fiume, e Argini: della Calcina. 

FolTo di Via S. Maria?. 

FolTo della Ruotina di Ponfacco. 

Fofiso della Mariana Schipis. 

Fofiso del Torale. 

Folso di Titignano. 

Folso o fia Scolo di Via di Macine 
in Comune di Titignano. 

Fofiso delia Ruotina , che principia., 
all’ Argine della Calcina , e ter¬ 
mina al Rio di Pozzale detto 
di Ponfacco. r ^ 

Fofiso o fia Sedicia in Comune di 
Calcina , dal Fofiso della Solajo¬ 
la a Via Nicolta, a Via Pefciule. 

Fofiso nuovo in Comune di Calcina, 
che dal Fo(so della Solajola in 
Comune di Marciana profiegue 
fino alla Strada di contro il Rio 
di Pozzale . 

Fofiso di Munita in Comune dì Ca¬ 
lcina . 

Fofiso , o sia Nugolajo- di Ceria, da! 
Fofiso vecchio ove sbocca, fino 
alla Cala Fabbroni in Comune 
di Ri poli . 

Fofiso della Sedicia , e Fonte in Co¬ 
mune di Marciana , che princi¬ 
pia dalla Fofisa Nuova, e fico- 
la nella Solajola . 

Fofiso del Padule in Comune di Pon- 
tedera dal Fofiso della Maltaglia- 
ta fino al fuo principio. 

Fofiso della Mal raglia ta dal fuo sboc¬ 
co nel Fiume Era fino alle ra¬ 
dici dei Poggi. 

Fofiso della Ruotina di Marciana dal 
Fofiso di Via S. Maria a Vi-u. 
nuova in Comune di Marcia- 
nella. : * . 
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Scolo di Via maggiore, e Tuo Ar¬ 
gine in Comune di Titignano, 
che principia dalla Strada di Col¬ 
lina , c profegue fino al Fofso 
vecchio. 

Fofso degli Alefsandri dal fuo termi¬ 
ne nella JFofsa nuova fino alla 

Strada di Collina ove ha la Tua 
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origine . 

Fofsa fatta nel Poggio di S. Giorgio 
in Comune di Ponfacco. 

^ofso della Lucaja dal fuo sbocco 
nel Rio Pozzale alle Fornacette 
fino alla Strada de’ tre Pooti. 
Jofso, o sia Scolo, che principia dal¬ 
la fvolta del Fofso di Livorno , 
e continua luogo F Argine di det¬ 
to Fofso fino allo Scolo di Pifa. 
Fofso, o fia Nugolajo della Mattinga 
in Comune di Titignano. 

Fofso della Mezzania, che dal Fofso 
dei Navicelli fuo Recipiente per 
quattro rami fi ltende alla vol¬ 
ta della Via Livornefe , e Fofso 
di S. Maria degli Angioli, e-* 
per il quinto ramo dal primo 
Caterattino fi (tende fino al Pon¬ 
te delle Bugie. 

Fofso, o fia Scolo del Zannoncino, 
che principia dalla Strada cho 
va da Ponfacco a Lari, e pro¬ 
fegue nella Valle di Lucagoano. 
Fofso del Toraletto, e Zambrigiana, 
che da Strada di Collina và a 
influire nel Fofso del Torale. 
Fofso o fia Scolo di Carraja di Or¬ 
lando dallo Scolo di Pifa. 

Fofso della Ruotina in Comune di 
Cafcina dal Fofso nuovo , ove 
sbocca, fino a Via di Ceppo. 
Fofso della Cateratta in Comune di 
Pontadera. 

Scolo della Cateratta, per il qualo 
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fi fcaricano le Acque de! Baron 
Francefchi, c altri particolari in 
Comune di Pontadera. 

Scolo dei Pratacci in Comune di San 
Giovanni al Gatano. 

Fofso dell’ Acqua Salfa fopra le al¬ 
ture di Scagno. 

Fofso del Cateracto fopra le alture di 
Stagno. 

Fofso, o sia Scolo del Faldo dalla_» 
Fofsa nuova , in cui influifce , 
alla Cafa Borghini fua origine. 
Scolo lungo la Via Fiorentina (opra 
il Ponte d’Era chiamato il Fof- 
fo nuovo . 

Fofso detto degli Scoli Maeftri fo¬ 
pra il Ponte d’ Era, che prin¬ 
cipia al Ponte di Rio Filetto lun- y t 
go la Strada maeflra Fiorentina, 
ed influifee nel Fiume Era. 

Foflo, o fia Scolo del Pratone delle 
Sedici, che dallo Scoiamo delie 
Sedici và a Via di Vacche di 
contro ai Beni del Salviati irL. 
Comune di Titignano. 

Scolo in Comune di Cello, e Poz¬ 
zale . 

Foflo, o Torrente Ugione nel Ca¬ 
pitanato di Livorno. 
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COLLINE. 

Foflo, o fia Rio dell Uomo Morto 
dal Fiume d’ Era fino alla Via 
Pefcina in Comune di Treggi 

Foflo, o fia Rio del Malfallo in 
mune di Treggiaja dal hiu 
d’ Era fino alla Via Maremma!! 

Foflo, o fia Scolo della Tanna i 
Comune di Caftell’ Anfelmo 
Fiume Torà di contro jj P< 
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. te di Mortajolo fino alla Strada 
Livornefe. 

Folfo della Crefpinella dal Tuo sboc¬ 
co nell 5 Ancifoflo del Folfo Rea¬ 
le fino al Tuo principio. 

Scolo di. Pugnano in Comune di Fau- 
glia dal Tuo sbocco nell’ Ifola_» 
fino di contro i Beni del Grifoni. 
Folfo, o fia R io della Nugola in Co¬ 
mune di Parrana, che imbocca 
nella Tanna. 

Follo , o fia Scolo di Valliperga in_. 

Comune di Cevoli. 

Foflo di Gamberonci in Comune di 
Crefpina, dalla Strada Maremma¬ 
na al Folfo dell’ Orcina. 

Rio Bonella in Comune di Palaja, 

1 Monte Calvello, e Marti dal Fiu¬ 

me Arno, ove sbocca, fino fo- 
pra la Strada Fiorentina. 

Rio della Conella in Comune di Lu¬ 
ciana dalla Torà fino di là dal 
Ponte de’ Diavoli fopra la Stra¬ 
da Maremmana. 

Folla Maeftra deli’ Antifolfo dell’ Or- 
. cina a Via S. Martino in Co- 
mune di Crefpina. 

Antifolfi dell’ Orcina verfo Cenaja v c 
verfo Valtriano dal Folfo Realtà 
fino alla Strada Livornefe iru 
Miliano. ■ « 

Folfo del Folognò nella Fattoria del 
Colle Salvetti in Comune di Ca¬ 
lici f Anfelmo, e Nugola . 

Rio di Ricavo in Comune di Marti 
dal Fiume Arno fin lotto la Stec- 
caja del Mulino del Capponi. 
Solfo dei Pedagnoli in Comune di 
Perignano. 

Rio della Morra in Comune di Parrana . 
Rio, o sia Scolo del Fontine nei 
Comuni di Calteli* Anfelmo , 
H Nugola , c Fauglia * 
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Fofso, o fia Scplo del Padule di La- 
vajana , e Cenaja ,, detto del Pa¬ 
dule del Lupo, dal fuo sbocco 
nel! Antifofso del Fofso Reale-* 
fopra l’ultima Chiavica del Zan- 
none fino al detto Padule del 
Lupo. 

Argine finittro del Rio di Monte-# 
' Gattello. 

Rio di Monte Gattello. 

Rio di Rufciolo in Comune di Marti. 
Rio della Tavola in Comune di 
Fauglia . 

Rio di Marti, 
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PIANO DI BIENTINA. 
Rio di Buti. 

Folfo della Tromba in Comune di 
Vico Pifano . 

Folfo del Giuntino in Comune di 
Calcinaja , dal fuo sbocco in_, 
Arno in luogo detto Cefana fino 

al Caterattino detto dei Ronchi 

fua origine . 

Scoli del Piano di Vico Pifano, che 

influirono nello Scolo di Vico, 
e Pratogrande per mezzo di al¬ 
tro- Folletto, che principia dai 
Fofso del Cilecchio, e termina 
nel. prefato Scolo. 

1 Canale del Rio Vailetta in Comune 
di Vico Pifaoo . 

Fofso, che principia alle Cateratte in 
Comune di Vico P ano , e ter¬ 
mina nel Cilecchio. 

Argine nuovo, che fi fa in Comune 
di Vico Pifano , luogo detto il 
Terminetco, o fia Paduìetto. 
Rio delie Manette in Vico Pifano « 
Fofso delia Serezzina. 


NOTA 
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NOTA DEI FIUMI, FOSSI, SCOLI, E STRADE 

Da rimanere alla cura del Provveditore dell* Uffi- 

zio dei Fofsi. 


DI LA’ DAL SERCHIO. 

I 

Dogaja di Filettale a confine co’ Lue- 
■ • 
chesi . 

Fiume Scrchio , e Tuoi Argini. 

N : L VAL DI SERCHIO. 

Folle della Vicinaja , Martraverfo, 
Scorno, e Fiume Morto. 

Fofio dell’ O fa retto . 

Fofio dei Baftioni, e Fofso delle For¬ 
tificazioni . 

Rio di Cerafomma a confine coi 
Lucchesi. 

Zambrc di Calci, e Montemagno. 

Follo Navigabile di Ripafratca, o sia 
Fofso del Mulino. 

Fofso di Santa Marta diramato dal 
Follo di Ripafratta, e P< 

Gondole. 

NEL VAL D’ ARNO PISANO. 

Argini d’Arno dall’ una c dall’altra 
parte in tutta la loro ellenfione, 
e fecondo le attuali loro divifioni. 

Scolo di Pi fa 

Calambrone . 

Folto dei Navichi da Pifa a Livorno. 

Folto Reale. 

Fofsa Chiara . 

Folto del Gahgio. 

Fofsa Nuova. 
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Fiume Torà. 

Fiume Ifola . 

Fiume Orcina. 

Fiume Crefpina. 

Zannonc. 

Girotta. 

Fiume Era, c tuoi Argini dal prin¬ 
cipio dei medefimi Argini fino 
allo sbocco nell’ Arno. 

Antifolto del Folso Reale, inlìeme coll 
ultimo tronco della Toretta Navi¬ 
gabile , o col prolungamento di efso 
dai Ponti di Stagno allo sbocco • 

Acquedotti delle Fonti pubbliche. 

Strade Regie. 

Strada circondarla efterna, e interna 
della Città. 

Sponde, e Ponti dentro la Città. 

La lirico, e Fogne di Città. 

Pulizia della Cictà. 


NELLA PIANURA DI BIENTINA. 

Canale Imperiale comprefa la porzione 
conofciuta prima col nome di 
Scolo di Vico, e Prato grande. 
Serezza nuova. 

Rio Maggiore. 


Rio della Pieve. 





Pifa ventifei Giugno Mille fctteccnto 
fettanta cinque. 

Jl'V'vtcato Gtufeppc GhU CaMCff^ terff • 

































































